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                        “G. RUMMO”
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	Prot. n.  22705 del  11.11.2008 
DIPARTIMENTO RISORSE AZIENDALI

Area Provveditorato Economato
	            P.IVA e C.F. 01009760628

            Fax. 0824.57572




Alle Ditte interessate alla gara per la somministrazione 

di  lavoro a tempo determinato, varie qualifiche

Pubblicazione sito internet aziendale       

OGGETTO:  Chiarimenti al capitolato di gara a procedura aperta per la somministrazione di lavoro a tempo determinato, varie qualifiche 

In relazione alla gara di cui all’oggetto, di seguito si riportano integralmente n. 14 quesiti sugli articoli del relativo capitolato, formulati da una Ditta interessata alla stessa gara, con le rispettive risposte fornite dall’A.O..    

In particolare, si precisa, che per i quesiti n. 11 e  n. 12, si è ricorso al contributo del Medico del Lavoro Competente e del Servizio di Prevenzione e Protezione, i cui pareri sono riportati integralmente.   

ART. 1

…L’organizzazione complessiva del servizio, ed in particolare l’attività di ricerca e di selezione del personale a tempo determinato e la gestione amministrativa…
1° QUESITO: il personale da somministrare è quello già in forza a codesto Ente per effetto di procedura di aggiudicazione di appalto in essere, oppure dovrà essere interamente ricercato ex novo dalla Ditta cui verrà aggiudicato il presente appalto ?

RISPOSTA AL QUESITO N. 1 

E’ la Ditta aggiudicataria che deciderà se utilizzare il personale in servizio o ricercarlo ex novo. 

2° QUESITO: nel caso in cui il personale sia già quello in forza, è possibile conoscere l’anzianità di servizio presso l’Ente appaltante e se lo stesso sia già stato sottoposto a corsi di formazione di cui ala lettera  a) del successivo art. 3 ? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 2 

Il personale attualmente in somministrazione lavoro a tempo determinato (che in ogni caso l’Amministrazione potrà modificare in qualunque momento e fin dall’inizio, sia per numero che per qualifica)  è così composto:

n. 72 Ausiliari - Cat. A

n. 3   OTI -  Cat. C

n. 1  Assistente Tecnico - Cat. C

n. 1  Operatore Tecnico -  Cat. B 

Si precisa che circa la metà degli Ausiliari è stato somministrato dagli inizi del 2007 (naturalmente tale anzianità si riferisce alla qualifica nel suo complesso e non al singolo individuo), mentre il restante personale  è stato somministrato successivamente.  

Inoltre, una parte degli Ausiliari è stato sottoposto a corsi di formazione.              

ART. 2

…La durata dei contratti è stabilita nella durata di due mesi o periodo inferiore o superiore, rinnovabile alla scadenza per altri due mesi o periodo inferiore o superiore, previo accordo con le Strutture richiedenti e utilizzanti…
3° QUESITO: il vigente CCNL per i lavoratori in somministrazione prevede che il contratto possa essere rinnovato per un massimo di 6 volte, ivi incluso il periodo iniziale, e per una durata massima di 36 mesi. 

Ora,  poiché dalla Vs. indicazione si desume che il periodo iniziale non potrà essere superiore a due mesi, ne discende che le proroghe possibili, ciascuna della durata di due mesi, non possono essere superiore a 5 volte, più il periodo iniziale che porterebbe il numero complessivo a 6 nel rispetto delle norme contrattuali. Il tutto, complessivamente, per un massimo di 12 mesi. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 3

Come già chiarito nell’art. 2  del capitolato la durata dei contratti può essere superiore ai due mesi. 

ART. 3

…MAX 6  punti saranno assegnati per la professionalità che la Ditta avrà maturato nei rapporti con la Pubblica Amministrazione…

4° QUESITO:  né il CsA, né tantomeno il Disciplinare di gara indicano quali criteri dovranno essere usati per dimostrare la professionalità della Ditta. E’ possibile precisarli?

…MAX 5  punti saranno assegnati alla qualità organizzativa aziendale ed alle finalità che la stessa Ditta persegue…
5° QUESITO:  v. quesito n. 4  
RISPOSTA AL QUESITO N. 4  E  N. 5 

L’Amministrazione ha già indicato per l’assegnazione dei n. 20 punti riferiti alla qualità dei subcriteri chiaramente indicati nel capitolato. Sarà la Commissione aggiudicatrice a valutare tale qualità nei limiti dei punteggi stabiliti per gli stessi subcriteri. 

Pertanto, la Ditta potrà presentare tutta la documentazione utile in merito.  

ART. 3

…MAX 5 punti saranno assegnati all’attività di formazione professionale dei soggetti somministrati… 

6° QUESITO: che cosa si intende per attività di formazione dei soggetti somministrati ? Deve intendersi quella che verrà fornita, o quella che gli stessi hanno già acquisito in altri precedenti impieghi, anche di somministrazione ? Oppure la Ditta partecipante deve redigere ed allegare all’offerta tecnica un piano formativo specifico ?
RISPOSTA AL QUESITO N. 6 

Vedere la risposta al quesito n. 4 e n. 5. 

ART. 3

…a) Per ogni qualifica, come da allegata scheda costi, le Ditte indicheranno i seguenti punti:

1) Il costo orario lordo omnicomprensivo:…………………………. indennità per il lavoro festivo e notturno, indennità giornaliera per operatori inseriti in servizi articolati in turni………….………provvigioni,………………..periodi dei corsi anche obbligatori, formazione professionale (compresa quella svolta dal’A.O.)….. 

7° QUESITO:  come è possibile inserire nel costo orario indennità specifiche che per loro natura sono legate al realizzarsi di specifiche condizioni difficilmente ipotizzabili in sede di redazione di offerta economica ? 

Che cosa si intende con il termine “provvigioni” ?

Che cosa si intende per “periodi di corsi obbligatori, formazione professionale (compresa anche quella svolta dall’A.O.)” . I periodi sono, per definizione lessicale, un arco di tempo in cui si  svolge una certa attività che può o non può essere retribuita. Come è possibile, senza alcun elemento di certezza determinare l’incidenza oraria di tali periodi, senza conoscerne la durata ? Oppure ci si riferisce al costo che la Ditta dovrà sostenere per il pagamento delle retribuzioni al personale in formazione e che dovrà avere incidenza nella formulazione del prezzo orario ? Se così  è come è ipotizzabile la durata dei corsi ? 

Inoltre: la quantificazione di alcune voci potrebbe avere come conseguenza che le stesse avranno incidenza sulla tariffa oraria che l’Ente dovrà corrispondere a prescindere che sia o meno occorsa l’evenienza, con aggravio ingiustificato di costo per l’Ente. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 7  

Nel costo orario sono state indicate tutte le indennità. Si rileva, però, che nel capitolato sono stati indicati i turni di servizio specifici per ogni tipo di qualifica, dai quali si possono desumere anche le indennità dovute.

Per quanto riguarda la definizione di “provvigioni” si veda quanto riportato al punto n. 4 dell’art. 3 del capitolato. 

Circa i corsi, invece, si precisa che l’Amministrazione intende pagare soltanto l’effettiva attività lavorativa, e che, pertanto, tali corsi saranno effettuati fuori dall’orario di servizio e senza alcun onere per l’Amministrazione.    

ART. 3

…2) l’importo del valore del percorso formativo, che la Ditta conferirà a questa Azienda per la attività di formazione e tutoraggio nonché di formazione/informazione ai sensi del D.Lgs. 626/94 (di regola l’A.O. G. Rummo fornisce ad ogni lavoratore somministrato il volumetto delle procedure di sicurezza  più i corsi di formazione per il personale ospedaliero, relativamente alla sicurezza/salute), attività effettuate dall’A.O. a favore di tale personale per la durata preventivata della somministrazione; nel caso in cui il personale effettivamente utilizzato sia inferiore o superiore per numero o per durata del contratto, il valore della formazione sarà proporzionalmente ridotto o aumentato. A parte la Ditta indicherà esattamente le modalità, i mesi di svolgimento, i termini di fatturazione dell’A.O. e pagamento (esempio un mese, due mesi ecc. dopo l’aggiudicazione) della formazione. L’importo della formazione, anche ai fini di semplificazione, deve intendersi lordo omnicomprensivo.

Si precisa, in ogni caso, che gli importi dovuti all’A.O. per la formazione (essendo elemento del calcolo del costo ai fini dell’aggiudicazione) verranno detratti mensilmente dalle fatture indipendentemente dall’inizio o meno dell’attività formativa. La stessa attività formativa andrà svolta fuori dall’orario di lavoro…    

8° QUESITO: sulla materia è stato posto quesito di legittimità al Fondo per la Formazione Formatemp al fine di conoscere dallo stesso se la procedura da voi richiesta sia compatibile con le regole dettate dal Fondo stesso.    

RISPOSTA AL QUESITO N. 8 

La risposta al quesito potrà essere presa in considerazione dall’Amministrazione solo se proveniente da un Ente pubblico. In ogni caso, la Ditta potrà anche non presentare offerta per quanto riguarda la formazione. 

ART. 3

…3) tenendo conto dei punti n.1) e 2), la Ditta indicherà per ogni singola categoria di personale, per 36 ore alla settimana, per n. 104 settimane, il costo totale complessivo. ……….A tale importo và sottratto l’importo del valore del percorso formativo riconosciuto all’A.O. per 104 settimane, il risultato di tale sottrazione andrà indicato al punto n.3 per ogni qualifica prevista dalla scheda costi  allegata…
9° QUESITO:  questa Amministrazione non ritiene che l’inserimento dei valori dei percorsi formativi possa configurarsi come sconto indiretto e, quindi, come tale, falsare le valutazioni del prezzo finale, anche alla luce del fatto che per le ApL partecipanti i processi formativi non rappresentano un costo in quanto gli stessi sono finanziati con i Fondi accantonati presso FormaTemp ? 

E poi, vista l’assenza totale di ogni e qualsiasi indicazione, la valorizzazione degli stessi rientra nella discrezionalità assoluta dei concorrenti che potrebbero “gonfiare” i valori (che come detto non rappresentano un costo) per ottenere in maniera artata una offerta più bassa ? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 9

A parere di questa Amministrazione il problema non si pone perché come precisato nel capitolato (vedi art. 3, punto n. 2, ultima parte)  la Ditta aggiudicataria non verrà liquidata per gli importi della formazione offerti. 

ART. 3

…4) l’importo totale per ogni singola categoria delle provvigioni, tasse e quant’altro non corrisposte direttamente o indirettamente al personale…
10° QUESITO:  il termine provvigioni, già ricorrente in altro paragrafo a che cosa si riferisce ? Che cosa si intende per tasse e quant’altro ? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 10

Vedere la risposta al quesito n. 7. 
ART. 7

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori somministrati è di esclusiva competenza della Ditta aggiudicataria.

Nel costo orario lordo omnicomprensivo, è compresa anche la eventuale sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs 626/94 e norme correlate nonché del D.Lgs 230/95, la quale è a cura e carico della Ditta che offre il Servizio di somministrazione di lavoro a t.d., tramite il medico competente di tale Ditta. L’A.O. comunica, a tal fine, i rischi occupazionali specifici di ciascuna mansione a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione, a cui la Ditta aggiudicataria invierà elenco del personale somministrato. In caso di infortunio la sorveglianza sanitaria relativa a quest’ultimo è a cura, a carico e di competenza della Ditta.

La Ditta Aggiudicataria provvederà ad una formazione adeguata ad assicurarne il corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (divise, calzature, mascherine, guanti ecc.) per i lavoratori somministrati ammessi al servizio. 

La Ditta aggiudicataria deve documentare al Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione/Medico Competente, l’esito degli accertamenti di idoneità sanitaria.

11° QUESITO:  quanto previsto nel presente articolo non può essere di competenza della Ditta. Sia il D.Lgs. 276/03 che il D.Lgs. 81/08, nonché l’art. 21 del CCNL vigente per i lavoratori in somministrazione dispongono che tali obblighi debbono rimanere in capo all’Utilizzatore. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 11  ( fornita dal Medico del Lavoro Competente)   
SORVEGLIANZA SANITARIA nei casi previsti dalla normativa vigente: 

1) L’obbligo di sorveglianza è posta a carico dell’utilizzatore a seguito di: 

a) Parere espresso  dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale il 30.01.2001 (n. 21417/626/Q del 28.09.01) in base a quanto disposto al c. 1 dell’art. 6 della L. 196/97; 

b) Circolare del Ministero del Lavoro n. 19000 del 06.11.01; 

c) Il CCNL dei lavoratori temporanei all’art. 14 riporta: “La sorveglianza sanitaria obbligatoria ove richiesta resta a carico dell’impresa utilizzatrice”;  

2) L’obbligo di assicurazione all’INAIL contro gli infortuni sul lavoro incombe sull’impresa fornitrice (art. 9 comma 2 L. 196/97 e art. 25 comma 1 CCNL) ed il premio pagato è rimborsato dall’utilizzatore che comunque è responsabile “in solido” nei confronti dell’INAIL qualora il fornitore sia inadempiente (art. 6 comma 3 L. 196/97).  

3) In caso di infortunio di un lavoratore interinale è onere del lavoratore informare immediatamente il datore di lavoro di qualunque infortunio occorso sul luogo di lavoro dando diretta comunicazione dell’infortunio all’impresa fornitrice che è responsabile per la denuncia all’INAIL in qualità di soggetto assicurante.         

INFORMAZIONE qualora la mansione richiede sorveglianza medica speciale o comporti rischi specifici (D.Lgs. 81/08):  

E’ a carico dell’impresa utilizzatrice 

FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO SU USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO:   

E’, in generale, a carico dell’impresa fornitrice, tuttavia può essere adempiuto dalla impresa utilizzatrice, ma va riportato nel contratto e, trattandosi di azienda con attrezzature elettromedicali complesse e specifiche, si ritiene che rientri negli obblighi della ditta utilizzatrice. 

OBBLIGO DI ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO E MALATTIE  PROFESSIONALI : 

E’ a carico dell’impresa fornitrice,  ma l’impresa utilizzatrice risponde “in solido” qualora l’impresa fornitrice sia inadempiente.       

ART. 12

…La Ditta dovrà altresì:
- osservare, nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni
tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate…
12° QUESITO: poiché non si tratta di appalto, e stante la natura giuridica del rapporto, non è possibile che la Ditta osservi le prescrizioni tecniche e  di sicurezza, in quanto le stesse non  possono che essere di competenza dell’Utilizzatore. 

…La Ditta aggiudicataria sarà ritenuta responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni altro danno o molestia  che, nell’esecuzione del servizio, gli stessi possano arrecare…   

Vedi quesito n. 12 
RISPOSTA AL QUESITO N. 11 e n. 12  ( fornita dal Servizio di Prevenzione e  Protezione)   
Come previsto dalla legislazione vigente in materia, sia pregressa che attuale (T.U. D.Lgs. n. 81), si evidenzia che gli obblighi nel campo della tutela della sicurezza e salute dei lavoratori con “contratto di somministrazione lavoro” fanno capo sia all’Azienda “utilizzatrice”  che all’Azienda “somministratrice”,  con le seguenti distinzioni e modalità: 

· (a) l’Azienda somministratrice di lavoro a tempo determinato è tenuta ad informare i lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale e ad addestrarli all’uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa di base (in pratica dovrà attuare la formazione/informazione di “primo approccio” e generica prevista dagli artt. 36 e 37 del recente D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

· (b) il Datore di Lavoro dell’Azienda utilizzatrice (in questo caso l’A.O.) risulta responsabile per tutti gli altri adempimenti previsti dalle vigenti norme del settore e comunque per gli approfondimenti “specialistici” della formazione/informazione sopra menzionata (sempre contemplata dagli arttt. 36 e 37).           
Alla luce di quanto sopra evidenziato e di quanto estratto dalle norme vigenti (art. 3, co. 5 D.Lgs. 81/08, art. 23, co. 5, D.Lgs. 276/03, Circolare n. 7 del 22.02.05 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) si ritiene opportuno che l’A.O. chieda all’Azienda somministratrice, prima dell’effettiva messa in servizio dei lavoratori interessati, di osservare quanto indicato al punto (a) nonché di fornire indice degli argomenti trattati per la formazione/informazione generica, affinché il S.P.P. possa predisporre un idoneo programma sui rischi specifici a completamento delle nozioni di base.      

ART.13

La Ditta aggiudicataria si impegna a far fronte ad ogni e qualsiasi responsabilità risarcitoria inerente allo svolgimento delle attività lavorative dei soggetti avviati al lavoro, che possano eventualmente derivare da danni diretti e/o indiretti causati agli immobili, a cose, agli utenti o a terzi, personale compreso, anche in conseguenza di furti, esonerando l’A.O. da qualsivoglia responsabilità, purché queste non siano imputabili o derivanti da inadempienze da parte della Azienda.

Ai fini di cui sopra, la Ditta aggiudicataria è obbligata ad assicurarsi contro ogni possibile danno con apposita polizza che andrà consegnata insieme al deposito definitivo.

13° QUESITO: il D.Lgs. 276/03 dispone che il lavoratore opera in nome e per conto dell’Utilizzatore, e sotto la direzione e coordinamento di qust’ultimo. Ne discende che l’ApL non può essere chiamata a rispondere delle evenienze descritte non potendo interferire sui processi produttivi aziendali e organizzativi dell’Utilizzatore.

RISPOSTA AL QUESITO N. 13

A parere di questa Amministrazione l’assicurazione è necessaria.   

ART.26

L’A.O. non riconosce alcuna revisione dei prezzi né alcun adeguamento ISTAT, né alcun adeguamento derivante da nuovi contratti di lavoro. 

Quindi, le Ditte ne terranno conto ai fini dei prezzi indicati nelle offerte economiche. 

Pertanto, i prezzi si intendono fissi per tutta la durata dei contratti e delle relative proroghe…
14° QUESITO: la disposizione è illegittima. Il D.Lgs. 276/03, il D.Lgs. 163/06 e le norme contrattuali prevedono che l’Utilizzatore è tenuto a rimborsare tutti i costi effettivamente sostenuti nell’interesse de lavoratore, ivi inclusi quindi gli eventuali incrementi contrattuali. Per contro ipotizzare gli stessi, tale che possano essere quantizzati in termini di incidenza oraria da aggiungere al prezzo dell’offerta, è: 
a)  assolutamente impossibile; 
b)  in danno dell’Ente stesso che si vedrebbe costretto a corrispondere in via anticipata costi non corrispondenti all’effettivo costo del lavoro effettivamente sostenuto.                                                 

RISPOSTA AL QUESITO N. 14   

Il senso dell’articolo è molto chiaro. L’Amministrazione deve conoscere anticipatamente la spesa a cui andrà incontro nell’utilizzo del personale somministrato. D’altra parte, i CCNL vengono approvati con molto ritardo rispetto al periodo di servizio, per cui, se non ci fosse tale articolo, anche dopo diversi anni l’Amministrazione potrebbe trovarsi ad avere residui passivi da pagare in relazione a contratti firmati anche dopo la scadenza dell’appalto.     

                                                                                  IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

                                                                                                   (Dott. Carlo Pascucci )
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